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In questi tempi difficili e dolorosi a causa diquesta pandemia,  che stiamo iniziando asuperare per merito della  scienza che haprodotto in tempi rapidissimi i vaccini el’organizzazione delle somministrazioni delle dosi,c’è stata la consapevolezza da parte del Governo edelle forze politiche e sindacali del ruolo dellaSanità pubblica. Quest’ultima  tuttavia, deve  essererafforzata e non ridotta come avvenuto negli ultimi30 anni.Negli ultimi anni il Sapens ha contestato ai governiprecedenti le decisioni prese per ridurre la Sanitàpubblica, come tutte le azioni di impoverimentodello Stato Sociale in generale a tutela dellaprevidenza sociale, e, in particolare, delle pensionimaturate con anni di lavoro. Ricordo le nostre azioni legali presso le diverseCorti italiane ed europee che hanno prodotto, adesempio, la nota sentenza della CorteCostituzionale n.70/2015, in parte “tradita” daldecreto legge del Governo Renzi n.65/2015, controil quale si è poi concretizzato il primo reclamopresentato dal sindacato al Comitato Europeo deiDiritti Sociali, oggi ancora aperto, e ancora, tramiteil reclamo presentato dal Sapens nel 2020 alComitato Europeo dei Diritti Sociali sul tema dellepensioni di reversibilità ai superstiti.Tema che vogliamo approfondire in questo numerodel Cicerone.Già in vista dei prossimi tavoli governo-sindacatisulle pensioni, il sindacato si è quindi attivato versoaltre OO.SS. per aprire un confronto, epossibilmente unire le forze, sui temi dellereversibilità e della perequazione sulle pensioni,allo scopo di favorire iniziative e mobilitazionisindacali che possano sostenere gli obiettivi

prefissati per detti temi per attivare il massimo lesinergie per il conseguimento dello stesso fine. Giàin questo Cicerone troverete dei riferimenti diquesta condivisione di intenti con la FederazioneNazionale Sanitari Pensionati e Vedove(FEDERSPEV).Troverete di seguito lettera che congiuntamentealla Confederazione OrSA abbiamo inviato alPresidente del Consiglio Mario Draghi e al Ministrodel Lavoro Andrea Orlando in vista dei probabilitavoli di confronto che si terranno con leOrganizzazioni Sindacali in materia di pensioni.A tutti i pensionati che a causa della pandemia sonomancati, ai loro cari e alle loro famiglie e al  temapensioni di reversibilità ai superstiti è statodedicato questo numero del Cicerone, nellaconsapevolezza di essere nel giusto essendo lepensioni di reversibilità uno stipendio differito,finanziato durate tutta la vita lavorativa tramite lacontribuzione, e non riferibile all’assistenzialismodello Stato.

3

di Daniele Gorfer

Sapens pronto a delle battaglie
per una Sanità pubblica migliore
e la reversibilità  delle pensioni 
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Orsa e Sapens chiedono al premier 
al più presto un confronto sulle pensioni 

di Mariano Massaro e Daniele Gorfer Il segretario generale nazionale Orsa MarianoMassaro e il segretario generale nazionaleSapens Daniele Gorfer hanno scritto una letteraal premier Draghi su pensioni, lavoro  e altriargomenti. Di seguito la lettera: “EgregioPresidente, Onorevole Ministro, la scriventeConfederazione Sindacale torna a chiedere alGoverno di riavviare al più presto il confronto sullepensioni, uno dei principali pilastri dello statosociale che, in questo triste e difficile momento,rappresenta un importante sostegno e ristoro permolte famiglie italiane. Il sistema previdenzialeitaliano, fra i più restrittivi d’Europa, presenta contiprevidenziali INPS negli standard europei in lineanel rapporto debito/Pil, nonostante politiche fiscalidi decontribuzione per le imprese, che rischiano dirompere il rapporto contributi/erogazionepensioni, nonché l’uso delle pensioni comeammortizzatori sociali per affrontareristrutturazioni aziendali nella grave crisieconomica, iniziata nel 2008 e oggi aggravata dallacrisi pandemica, che sta mettendo a rischio migliaiadi imprese e milioni di posti di lavoro. Ilpensionamento flessibile, la pensione anticipata,tenendo conto della logica rigorosa insita nelsistema previdenziale contributivo, necessita diregole semplici e valide per tutti, ma non puòseguire una deriva assistenzialistica a danno dellepensioni in essere. In tal senso, ora più che mai ènecessario tenere separati i conti della previdenzada quelli dell’assistenza, aiutando chi si trova indifficoltà attraverso un sistema tributarioveramente equo e con criteri di progressività, chenon gravi soltanto sui redditi da pensione e dalavoro dipendente ma anche sui redditi correnti delcapitale finanziario e immobiliare, contrastando inmaniera efficace e reale l’evasione e l’elusione

fiscale. Dall’altra parte, occorre altresì arrestare lacontinua erosione degli assegni pensionisticiattraverso l’uso di coefficienti, l’aspettativa di vita,il prelievo fiscale superiore ai redditi da lavoroequivalenti che abbassano progressivamente ilvalore delle pensioni. Pensando anche allo scenario,economico e occupazionale, post pandemico apparerilevante avviare appunto un confronto sullepensioni per costruire una risposta organica che diacertezze a tutti i cittadini, così restituendo i diritti aipensionati, ai lavoratori che sono prossimi allapensione e ai giovani che dovranno maturarla.Egregio Presidente, Onorevole Ministro, questonecessario confronto dovrà essere a 360 gradi enon potrà tralasciare il tema delle pensioni direversibilità e del blocco della perequazione deitrattamenti pensionistici, che ha implicato  laprogressiva sterilizzazione del meccanismo dirivalutazione attraverso il quale l’importo delleprestazioni pensionistiche viene adeguatoall’aumento del costo della vita. Secondo calcoli estudi effettuati il mancato aggancio al costo dellavita ha determinato per i pensionati perditealtissime che per l’effetto del trascinamento siraddoppieranno vita natural durante secontinueranno a percepire la pensione diretta e poianche nella reversibilità ai superstiti. Oltretutto, in modo iniquo il tagliodell’indicizzazione comprende anche la quota dipensione contributiva. Così, la decurtazione dellepensioni di reversibilità a favore dei familiarisuperstiti, prevista dalla Legge n. 335/1995,necessita di essere rivista perché rappresentaun’ablazione eccessiva e ingiustificata, cheraggiunge livelli esorbitanti per persone vedovecon redditi medio-bassi, anche in virtù dell’operarecumulativo del prelievo fiscale (che opera sul

Lettera al premier Mario Draghi
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reddito complessivo del pensionato attraversol’imposta sul reddito delle persone fisiche IRPEF),fino a implicare la quasi totale soppressione dellaprestazione al superstite. È evidente, pertanto, chela riforma del 1995, riducendol’ammontare sullabase della situazione personale ed economica delbeneficiario, allontani in modo illegittimo l’istitutodella pensione ai superstiti dalla sua naturale edoriginaria configurazione di misura previdenzialedi tipo retributivo-meritocratica - salario differito -trasformandola in maniera indebita in unaprestazione di tipo sostanzialmente assistenziale.La crisi economica dovuta alla pandemia da Covid-19, che aggrava brutalmente un quadro recessivoperdurante di fatto in Italia dal lontano 2008, non fache acuire l’insostenibilità sociale delladecurtazione delle pensioni ai superstiti. Talipesanti decurtazioni delle pensioni di reversibilitàsono socialmente inique, e contraddicono altresì ilvincolo tra contributi versati e benefici ricevutismentendo così la ratio del sistema contributivoovvero della tendenziale corrispondenza traquanto versato e quanto ricevuto. I tagli allepensioni di reversibilità, effettuati per rispettare ivincoli della finanza restrittiva, non giustificanomai la lesione dei diritti sociali fondamentali,oltretutto detti sacrifici mettono altresì in seriopericolo l’intera struttura macroeconomica delsistema. Impoverire i pensionati, infatti, aggravaquel cronico deficit di domanda aggregata da

consumi e investimenti che affligge l’economiaitaliana da oltre un decennio. Ogni scelta di politicafiscale e sociale dovrebbe quindi essereattentamente valutata nei suoi effetti economico-sociali e macroeconomici, di breve e di lungoperiodo. Inoltre, il meccanismo di riduzione dellaprestazione erogabile in caso di decesso delconiuge svantaggia prevalentemente le donne, lequali statisticamente hanno maggiore probabilitàdi sopravvivere al coniuge-marito, realizzando unaforma indiretta di discriminazione tra pensionatiper ragioni di sesso, oltretutto senza tener contodei figli a carico di età superiore ai 26 annidisoccupati. La spesa pensionistica italiana - ovecorrettamente determinata depurandola dallacomponente assistenziale come detto sopra – è,peraltro, sicuramente in linea con la media europeaanzi, i bilanci dell’INPS, al netto delle usciteassistenziali, rivelano un sostanziale equilibrio deiconti pensionistici. Di conseguenza, l’oneredell’aggiustamento dei conti pubblici, ammesso enon concesso che questa sia davvero una prioritàdella politica economica, non avrebbe ragione dicolpire in modo così iniquo e asimmetrico la spesaprevidenziale, in particolare per la tutela direversibilità, visto che essa non incidesull’equilibrio di quei conti. Auspicando che quanto evidenziato possa offrireproficui spunti di riflessione, ringraziamo perl’attenzione e inviamo i saluti più cordiali saluti”. 
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Pensioni di reversibilità 
sempre più ridotte

Tratto da giornale on line ‘Quotidiano di sanità’-
‘Lettere al direttore’

a cura di Marco Perelli Ercolini *

Ieri nel giorno del tuo estremo saluto, insieme alle tantepersone che ti vogliono bene, sono sicuro che, noi delSapens c’eravamo tutti, chi poteva in presenza e gli altri colpensiero perché amico di tutti. Su di te si poteva contaresempre, eri un punto di riferimento per chi aveva bisogno conla semplicità e la disponibilità delle persone buone.Hai dato molto al nostro Sindacato OrSA e al Sapens e perquesto te ne saremo sempre grati. Come tu ben sai, negli ultimi 18 mesi il Sapens ha subito altreperdite dolorose, ma la tua è quella che ci tocca più da vicino.Il ricordo fa sempre parte del passato ma è anche ladimostrazione concreta che tutto il buono e bello che tu haifatto ed è stato, da questo momento sarà nelle nostre vite piùpresente di prima.Così quella vita che è terminata diventa infinita. Ciao Pancrazio!
I tuoi amici del SAPENS OrSA

Ricordo di Pancrazio Deni

Gentile Direttore, la «reversibilità» è unaprestazione economica di tipo previdenziale(non assistenziale) erogata dall’enteprevidenziale preposto, che spetta ad alcuniparenti di lavoratori/trici dipendenti e autonomi/eo di pensionati/e che sono deceduti/e conposizione previdenziale in diritto acquisito otitolari di pensione; nel caso Inps è secondaria a

una contribuzione specifica da parte dellavoratore/ratrice durante la vita lavorativa(contributo IVS - invalidità, vecchiaia,superstiti).Venne istituita nel 1939 (Regio decreto14 aprile 1939 n. 636 convertito in Legge 6 luglio1939, n. 1272) a tutela delle donne che, non avendouna pensione propria, alla morte del coniugerestavano prive di un reddito minimo. Riconosciuta

Pancrazio Deni
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ai figli minori e studenti, in seguito venne estesaanche all’uomo. Il primo ente che introdusse lareversibilità anche al vedovo per morte dellamoglie medico fu l’Enpam (Ente Nazionale diPrevidenza e Assistenza dei Medici) che tra l’altroconserva la reversibilità dei coniugi al 70% (senzaalcun taglio), mentre l’Inps e altri enti riconosconoil 60% al coniuge solo. Con la riforma Dini del 1995 venne tagliataagganciandola al reddito del coniuge superstitecome se fosse una forma assistenziale. Con i tagli laprestazione venne ridotta.Una miseria…ma non basta, perché assommata airedditi del coniuge superstite, verrà fiscalmenteassoggettata al prelievo IRPEF in base all’aliquotamarginale del 38, 41, 43% e all’addizionaleregionale e comunale … rimarrà un pugno dimosche, un 18%? o forse anche meno, un 16%? un15 dell’iniziale? … altro che il 60% contrattuale deltrattamento del de cuius, per cui si versano icontributi... in un periodo triste della vita,improvvisamente, venendo meno una delle duepensioni, il coniuge superstite avrà anche unosquasso economico: due pensioni che negli annihanno perso il loro originario potere d’acquisto (lepensioni purtroppo sono un debito di valuta e nondi valore e negli anni si svalutano) erano appenasufficienti per una vita decorosa dopo una vitalavorativa, ma venendo meno uno dei duetrattamenti, ridotto quasi a zero, può portare a unostato di povertà in situazioni di vita che per l’etàcomportano invece molte più spese per medicine,dottori e assistenza alla persona, mancando un verosociale pubblico, solo in parte supportato dalvolontariato, non certamente sufficiente esoverchiato troppo spesso dalle tante altre realtàper lo più fortemente speculative.Bontà del legislatore, i tagli non si applicano se visono figli minori, studenti o inabili. Il percettoredelle reversibilità deve stare inoltre molto attentoanche al proprio reddito personale. La percezionedi un reddito annuo (attenzione: i redditi vannoanno per anno) al di sopra di tre volte il minimoINPS espone infatti il coniuge superstite solo (senzafigli a carico) all'indebito pensionistico. Insomma una prestazione pagata con fior dicontributi durante la vita lavorativa non solo vienequasi cancellata …. ma è anche un incubo cheamareggia la vita.  C’è poi da chiedersi come maisono rimaste aperte invece altre porte, anzi dachiuse le hanno aperte: le coppie che hannocostituito l’unione civile hanno diritto alla pensione

di reversibilità dopo la morte del partner (leggeCirinnà - Inps messaggio 5171/2016), non esistepiù per il diritto alla reversibilità il requisito di unnumero minimo di anni di matrimonio, è statacancellata anche la causa ostativa della differenzad’età tra i due coniugi.Ma la scure permane e grande è sempre la rabbia… e sono passati oltre 25 anni … ma i taglicontinuano a colpire; grandi vittime sonosoprattutto le donne che hanno portato avanti ilménage familiare (ora riconosciuto come vero eproprio lavoro) e, nel contempo, esercitato unaattività lavorativa, insomma due lavori.Una scureimpietosa che dà diritto al coniuge superstitesoltanto a una misera reversibilità. Lo Stato haavuto bisogno di soldi e ha taglieggiato lavedovanza, ma non sarebbe stato più logico emoralmente onesto colpire gli evasori? Basta infierire sempre sui pensionati, su chi hasempre servito con lealtà il suo Paese pagando fiordi tasse e contributi previdenziali per unatranquillità nel postlavorativo.  E si potrebbe anchedire «basta fare l’assistenza coi soldi dellaprevidenza….». Reperibile al Linkhttp://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=9457
*prof. Marco Perelli
Ercolini
Vicepresidente
FEDERSPEVProf. Marco Perelli ErcoliniMedico chirurgoospedaliero - pubblicista,Specialista in Chirurgiagenerale, Chirurgia plastica ricostruttiva eChirurgia dell’infanzia. Membro dell’AccademiaMedicorum Litteratorum Collaboratore di CorriereMedico. Già Consigliere tesoriere dell’Ordine deimedici chirurghi e degli odontoiatri di Milano. GiàConsigliere della Federazione regionale degliOrdini dei medici chirurghi e degli odontoiatri dellaLombardia. Già membro del Consiglio di Amministrazionedell’ENPAM. Vice Presidente Vicario dellaFeder.S.P.e V.Presidente Regionale della Feder.S.P.eV.Membro dell'Osservatorio previdenziale dellaFondazione Enpam Cavaliere e Commendatoredell’Ordine al Merito della Repubblica ItalianaEsperto in materia previdenziale e normativeospedaliere. 



Appena letta la lettera del Prof. Dr. MarcoPerelli Ercolini, indirizzata al Direttore del
Quotidiano online di informazione sanitarie epubblicata lo scorso 15 aprile, a proposito delle“pensioni di reversibilità sempre più ridotte”, ilSAPENS gli abbiamo subito scritto, innanzitutto perringraziarlo, concordando con lo stesso per tutte lesue chiare e coincise argomentazioni,ringraziandolo altresì per aver messo in luce lalesione di un diritto fondamentale come quello aduna tutela sociale adeguata per il superstite. Questotema può sembrare “minore” all’interno delle piùgenerali problematiche della previdenza italiana,ma nella realtà rappresenta il nerbo della Legge335/1995, reso inalterabile nel tempo dal costante

progresso di “moralizzazione” del dirittocostituzionale, che ha legittimato la normativarestrittiva sulle pensioni di reversibilitàconfigurando una vera e propria espropriazione deltrattamento previdenziale che, come giustamenteha evidenziato nella lettera, diventa irrisorioallorquando si assomma ai redditi del coniugesuperstite.Al Prof. Perelli Ercolini, rivestendo la carica di VicePresidente della Federazione Nazionale SanitariPensionati e Vedove (FEDERSPEV), abbiamoevidenziato l’interesse del nostro SindacatoSAPENS ad aprire un confronto e possibilmenteunire le nostre forze per rappresentare il tema inoggetto, nella convinzione che ciò possa essereproficuo non soltanto per entrambe le nostreAssociazioni ma anche e soprattutto per le personevedove e orfane.A tale scopo, abbiamo inoltrato i documenti riferitial reclamo collettivo da noi inoltrato a Strasburgo alComitato europeo dei diritti sociali a propositodelle pensioni di reversibilità, compresa l’ultimacomunicazione da noi prodotta in data 16 aprile2021. Successivamente, ci è pervenuta una telefonata delProf. Perelli Ercolini, con la quale ci ringraziavainformandoci che lui e la Federazione hannoattivato una più impegnativa battaglia per più equepensioni di reversibilità, pur non nascondendo legrandi difficoltà che questa battaglia comporta. Intal senso convenendo con il SAPENS nel farealtrettanto per smuovere i media e l’opinionepubblica sull’argomento.In tal senso il SAPENS cercherà di attivare ilmassimo delle sinergie per il conseguimento dellostesso fine, nella consapevolezza di essere nelgiusto essendo le pensioni di reversibilità unostipendio differito, finanziato durate tutta la vitalavorativa tramite la contribuzione, e non riferibileall’assistenzialismo dello Stato. 

La redazione del ‘Cicerone’

La pensione di reversibilità è uno stipendio
differito finanziato durante tutta la vita 

lavorativa tramite la contribuzione 
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Si riproduce, per gentile concessione, l’articolo curato dal pro. Perelli Ercolini sul sito
FEDERSPEV. Al link: https://www.federspev.it/ultimOra/2021_pensioni_di_reversibilita

%E2%80%99_e_la_tassa_sulla_vedovanza.html

2021 - Pensioni di reversibilità 
e la tassa sulla vedovanza 

a cura di Marco Perelli Ercolini

La Pensione di reversibilità è unaprestazione previdenziale perchéfinanziata attraverso i contributi versatidal pensionato deceduto (IVS - invalidità,vecchiaia e superstiti).In base all’articolo 38della Costituzione la previdenza si esplica neldiritto ad un trattamento adeguato alleesigenze di vita, l’assistenza invece nella piùlimitata assicurazione dei mezzi necessari per

vivere. Inoltre, mentre nel caso delleprestazioni previdenziali la situazione dibisogno che ne è il presupposto è presunta, perquelle assistenziali l’accertamento dello statodi bisogno avviene in concreto (PasqualeFelice).Con la Legge Dini i trattamenti di reversibilitàvengono impropriamente considerati comeforme assistenziali.

Minimo Inps 2021 - importo provvisorio: euro 515,58 per 13 mensilità da conguagliare a fine anno.
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Il trattamento di reversibilità viene fiscalmenteassoggettato al prelievo fiscale in base alla aliquotamarginale e precisamenteInsomma si può arrivare ad un 18% deltrattamento del de cuius…una vera miseria checertamente non rispetta il dettame costituzionaledi previsione e assicurazione di mezzi adeguati
alle esigenze di vita. In un periodo triste della vita, improvvisamente,venendo meno una delle due pensioni, il coniugesuperstite avrà anche uno squasso economico: duepensioni che negli anni hanno perso il lorooriginario potere d’acquisto (le pensioni purtropposono un debito di valuta e non di valore! e neglianni si svalutano) erano appena sufficienti per unavita decorosa dopo una vita lavorativa, ma venendomeno uno dei due trattamenti, ridotto  quasi a zero,può portare a uno stato di povertà in situazioni di

vita che per l’età comportano invece molte piùspese per medicine, dottori e assistenza allapersona, mancando un vero sociale pubblico, soloin parte supportato dal volontariato, noncertamente sufficiente e soverchiato troppo spessodalle tante altre realtà per lo più fortementespeculative. Anche la scure fiscale su due teste è minore…nellareversibilità va a costituire un unico reddito su cuigrava l’aliquota marginale.La percezione del reddito è su base annua e iredditi vanno anno per anno.Pertanto sia all’atto della domanda di pensione chenegli anni successivi il coniuge superstite devepresentare una dichiarazione reddituale attestantei redditi percepiti nell’anno al fine delladeterminazione della misura esatta della riduzioneda operare.



S.A.PENS. - OR.S.A.
SINDACATO AUTONOMO PENSIONATI

Segreteria Generale

Le prime stime degli effetti della pandemia sui conti Inps 

Il Sapens chiede di ripristinare la 
perequazione  e di eliminare la 

normativa restrittiva che taglia le
pensioni di reversibilità ai superstiti

di Segreteria Generale Sapens

Da tempo viene fatto un gran parlaredell’aggravamento dei conti INPS, manessuno chiarisce che lo stesso deriva dallaspesa per l’assistenza piuttosto che da quella per laprevidenza (per la quale, peraltro, vengono versatidei salati contributi previdenziali). Nel conto INPS che annualmente ci viene proposto,infatti, rientrano entrambe le tipologie di spesa,assistenza e previdenza. A ben vedere, però, losbilancio dei conti INPS è riferibile soltantoall’aumentata spesa per l’assistenza e non a quellaper la previdenza; addirittura nel 2018 è statoraggiunto il numero minimo di pensionati degliultimi 25 anni, una tendenza che fra l’altro vieneconfermata ancora oggi nonostante quota 100,opzione donna, APE sociale, ecc… Si tratta di unaderiva assistenzialistica, imboccata e cavalcata daidiversi governi, a loro dire, per ridurre la povertàeconomica in Italia, ma che assume più o menovelate finalità elettorali, alimentata con aiuti fini asé stessi, senza cercare di individuare le reali causedella povertà allo scopo di mettere in campo leazioni necessarie per contrastarla. Siffatta spesadovrebbe quindi cadere sull’universalità dellatassazione e non sulla spesa previdenziale.Oggi, alla luce delle prime stime degli effetti dellapandemia, il Sindacato Autonomo dei Pensionati(SAPENS-ORSA) ritiene che ora più che mai è

necessario tenere separati i conti della
previdenza da quelli dell’assistenza, aiutandochi si trova in difficoltà attraverso un sistematributario veramente equo e con criteri diprogressività, che non gravi soltanto sui redditi dapensione e da lavoro dipendente, ma anche suiredditi correnti del capitale finanziario eimmobiliare, contrastando in maniera efficace ereale l’evasione e l’elusione fiscale.Infatti, la pandemia da Covid-19 ha avuto (e staavendo) conseguenze sulla spesa pensionistica equindi sul bilancio INPS, come evidenziato in uninteressante articolo1 di Alberto Brambilla(Presidente Centro Studi e Ricerche ItinerariPrevidenziali) e di Antonietta Mundo (giàCoordinatore generale statistico-attuariale INPS).Come tutti sappiamo, purtroppo il 2020 in Italia èstato un anno disgraziato per il record di decessi,746.146 morti, con un eccesso di mortalità, rispettoalla media 2015-2019, di 100.526 unità. Eccesso dimortalità che ha inciso prevalentemente sullapopolazione anziana, con notevoli effetti sulsistema pensionistico INPS, con la conseguentecancellazione di numerose pensioni se calcoliamoche il 96,3% dell’eccesso di mortalità complessivaha colpito persone con età uguale e superiore a 65anni, dunque quasi certamente già pensionati.Scrivono Brambilla e Mundo che, calcolando
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l'impatto della minore spesa pensionistica perquesti sfortunati gruppi di anziani, applicando leprobabilità che la pensione della persona decedutapossa aver dato luogo a un trattamento direversibilità, cui è stata applicata un’aliquota mediadi reversibilità nell’ipotesi dell’esistenza o meno direddito proprio del coniuge superstite (tenutoconto anche della differenza media di età tra iconiugi), ebbene, la riduzione della spesa
pensionistica così calcolata per il 2020 è pari
a 1,11 miliardi di euro. Gli stessi Brambilla eMundo hanno poi proiettato detta riduzione dispesa pensionistica annuale per il decennio 2020-2029, sulla base delle aspettative di vita rilevatadalle tavole di mortalità Istat, rivelando che l’entità
della minore spesa pensionistica complessiva
nel decennio, al netto delle nuove reversibilità,
risulta per il bilancio dell’INPS di circa 11,9
miliardi di euro. Fra l’altro a questi risparmi nelleuscite per prestazioni pensionistiche si dovrannoaggiungere i risparmi relativi al 2021, una volta resinoti i dati dell’eccesso di mortalità del correnteanno.Anche in questo periodo difficile il SAPENS portaavanti il suo impegno forte nella tutela dellepersone anziane: ricordiamo a inizio pandemial’opposizione alla selezione dei pazienti perl’accesso alle terapie intensive (allora propostadalla SIAARTI, che fra l’altro nemmeno rappresentatutti gli anestesisti e i medici intensivisti), sullabase di valutazioni costi/benefici che affidavano ipazienti anziani alle terapie palliative; e ancora, lacontrarietà alla bozza del nuovo Piano Pandemico,redatto dal Ministero della Salute, che non è affattoadeguato contro le pandemie virali, oggi affrontatecon ripetuti lockdown invece che con una specificasorveglianza epidemiologica basata su un’allertaprecoce di potenziali minacce per la salute chedevono essere bloccate sul territorio, attraverso ilpotenziamento della medicina territoriale, anellodebole dello scenario pandemico conseguente allatrasformazione dei medici di famiglia in passacarte.Il SAPENS è altresì impegnato su più fronti nellatutela delle pensioni, in particolare contro i tagli
alla perequazione e contro i tagli alle pensioni
di reversibilità, anche attraverso due distintireclami collettivi inoltrati al Comitato europeo deidiritti sociali con cui si propone di ripristinare la
perequazione sulle pensioni e di eliminare la

normativa restrittiva che taglia le pensioni di
reversibilità ai superstiti. Il ripristino integraledella perequazione e l’eliminazione dei tagli per lepensioni di reversibilità, la cui riduzione haraggiunto livelli esorbitanti e iniqui, anche perpersone con redditi medio-bassi, non soltanto ha loscopo di ripristinare dei diritti sociali fondamentali,ma ha anche lo scopo di fermare quelle politiche difinanza restrittiva che hanno messo in pericolol’intera struttura macroeconomica del sistemasociale. Una battaglia di civiltà che onora gli oltrecentomila morti per Covid-19, che tutela i pilastriprincipali dello stato sociale rappresentati dallepensioni che, in questo triste e difficile momento,sono stati gli unici sostegni e ristori per moltefamiglie italiane. Il SAPENS fa appello ai pensionati, ai cittadini, allapopolazione affinché sostenga questa battaglia permettere fine agli effetti delle riforme previdenzialisusseguitesi negli ultimi trent’anni, con consistentitagli alla spesa pubblica e in misura semprecrescente alle pensioni, in particolare le prestazioniai superstiti. 
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La tassa sulla vedovanza  
che vigliaccata! 

a cura di Marco Perelli ErcoliniLa «reversibilità» è una prestazione economicadi tipo previdenziale (non assistenziale!!!)erogata dall’ente previdenziale preposto, chespetta ad alcuni parenti di lavoratori/tricidipendenti eautonomi/e o di pensionati/e che sonodeceduti/e con posizione previdenziale in dirittoacquisito otitolari di pensione; nel caso Inps èsecondaria a una contribuzione specifica da partedellavoratore/ratrice durante la vita lavorativa(contributo IVS - invalidità, vecchiaia, superstiti).Venne istituita nel 1939 (Regio decreto 14 aprile1939 n. 636 convertito in Legge 6 luglio 1939, n.1272) a tutela delle donne che, non avendo unapensione propria, alla morte del coniuge restavanoprive di un reddito minimo. Riconosciuta ai figliminori e studenti, in seguito venne estesa ancheall’uomo.Il primo ente che introdusse lareversibilità anche al vedovo per morte dellamoglie medico fu l’Enpam (Ente Nazionale diPrevidenza e Assistenza dei Medici) che tra l’altroconserva la reversibilità dei coniugi al 70% (senzaalcun taglio), mentre l’Inps e altri enti riconosconoil 60% alconiuge solo.Con la riforma Dini del 1995venne tagliata agganciandola al reddito del coniugesuperstite come se fosse una forma assistenziale.
LEGGE 335/1995 articolo 1 comma 41 Ladisciplina del trattamento pensionistico a favore dei

superstiti di assicurato e pensionato vigentenell'ambitodel regime dell'assicurazione generaleobbligatoria è estesa a tutte le forme esclusive osostitutive di dettoregime. In caso di presenza disoli figli di minori età, studenti, ovvero inabili,l'aliquota percentuale della pensione è elevata al 70per cento limitatamente alle pensioni ai superstitiaventi decorrenza dalla data di entrata in vigoredella presente legge. Gli importi dei trattamentipensionistici ai superstiti sono cumulabili coniredditi del beneficiario, nei limiti di cui all'allegatatabella F. Il trattamento derivante dal cumulo deiredditi di cui al presente comma con la pensione aisuperstiti ridotta non può essere comunqueinferiore a quello che spetterebbe allo stessosoggetto qualora il reddito risultasse pari al limitemassimo delle fasce immediatamenteprecedentiquella nella quale il reddito posseduto si colloca. Ilimiti di cumulabilità non si applicano qualora ilbeneficiario faccia parte di un nucleo familiare configli di minore età, studenti ovvero inabili,individuati secondo la disciplina di cui al primoperiodo del presente comma. Sono fatti salvi itrattamenti previdenziali più favorevoli ingodimento alla data di entrata in vigore dellapresente legge con riassorbimento sui futurimiglioramenti.
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Una miseria…ma non basta, perché assommata airedditi del coniuge superstite, verrà fiscalmenteassoggettata al prelievo IRPEF in base all’aliquotamarginale del 38, 41, 43% e all’addizionaleregionale e comunale!!! … rimarrà un pugno dimosche, un 18%? o forse anche meno, un 16%? un 15 dell’iniziale? … altro che il 60% contrattuale deltrattamento del de cuius, per cui si versano icontributi!!!... in un periodo triste della vita,improvvisamente, venendo meno una delle duepensioni, il coniuge superstite avrà anche unosquasso economico: due pensioni che negli annihanno perso il loro originario potere d’acquisto (lepensioni purtroppo sono un debito di valuta e nondi valore! e negli anni si svalutano) erano appenasufficienti per una vita decorosa dopo una vitalavorativa, ma venendo meno uno dei duetrattamenti, ridotto quasi a zero, può portare a uno stato di povertà in situazioni di vita che per l’etàcomportano invece molte più spese per medicine, dottori e assistenza alla persona, mancando un verosociale pubblico, solo in parte supportato dalvolontariato, non certamente sufficiente esoverchiato troppo spesso dalle tante altre realtàper lo più fortemente speculative.Bontà dellegislatore, i tagli non si applicano se vi sono figliminori, studenti o inabili…. Infatti, in caso di figli

con diritto alla prestazione indiretta o direversibilità, la pensione (Inps o ex Inpdap) delconiuge superstite non verrà agganciata edecurtata secondo il reddito per tutto il periododella prestazione agli orfani secondo la legge Dini(legge 335/1995 art. 1 comma 41 - I limiti di
cumulabilità non si applicano qualora il
beneficiario faccia parte di un nucleo familiare
con figli di minore età, studenti ovvero inabili,
individuati secondo la disciplina di cui al primo
periodo del presente comma). Il trattamentocontinua sino al termine del ciclo degli studi ecomunque non altre il compimento del 21esimoanno di età se l’orfano frequenta una scuola media superiore o professionale e sino al 26esimo anno dietà per gli studenti universitari in corso legale di studi (Università statali, Università libere,Accademie di Belle Arti, Istituti statali superiori di eduzione fisica cioè i cd. ISEF, Facoltà di teologia,Scuole di perfezionamento o di specializzazione 9per laureati, annesse alle facoltà universitarie eConservatori di musica, questi ultimi a decorrere dall’anno accademico 2005/2006), nonché ai figlimaggiorenni inabili a carico del defunto.  Perconseguire il diritto all'assegno, al momento deldecesso del genitore pensionato o lavoratore, i figlinon devono prestare alcuna attività lavorativa e

Con questi tagli la prestazione viene così ridotta:
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devono risultare a carico del genitore lavoratore/trice o pensionato/a, circostanza che siverifica quando il loro reddito non è superiore al trattamento minimo Inps maggiorato del 30%In particolare, in caso di figli studenti il decesso delgenitore lavoratore/trice o pensionato/a deve essere avvenuto nel periodo di iscrizione del figlioad uno degli anni accademici che costituiscono il corso legale di laurea o dei corsi di specializzazione.Se, pertanto, il pensionato/ta è deceduto/a in un periodo fuori dal corso legale degli studinessuna prestazione potrà essere erogata neiconfronti del figlio, anche se questo si iscrivasuccessivamente nel corso regolare.Il percettore delle reversibilità deve stare inoltremolto attento anche al proprio reddito personale.La percezione di un reddito annuo (attenzione: iredditi vanno anno per anno) al di sopra di tre volte il minimo INPS espone infatti il coniuge superstitesolo (senza figli a carico) all'indebito pensionistico: “incumulabilità con redditi
prevista dall’articolo 1, comma 41 della legge

335/1995 per le pensioni di reversibilità” e lalegge impone all’ente previdenziale di esigere la restituzione (ufficialmente si dice «ripetere») diquanto indebitamente corrisposto. Il pagamento di quanto richiesto comporta l’accettazione dellostesso e successivamente risulterà più difficoltoso riuscire ad ottenerne l’annullamento. In caso dierrore di calcolo dell’ente è possibile il ricorso 

amministrativo che deve essere effettuato entro 90giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di indebito. E’ possibile richiedereuna rateazione dell’indebito che può avvenire sia con bollettini postali oppure con una trattenutamensile sulla pensione.Insomma una prestazionepagata con fior di contributi durante la vitalavorativa non solo viene quasi cancellata …. ma è anche un incubo cheamareggia la vita.  C’è poi da chiedersi come maisono rimaste aperte invece altre porte, anzi dachiuse le hanno aperte: le coppie che hannocostituito l’unione civile hanno diritto alla pensionedi reversibilità dopo la morte del partner (leggeCirinnà - Inps messaggio 5171/2016), non esistepiù per il diritto alla reversibilità il requisito di unnumero minimo di anni di matrimonio, è statacancellata anche la causa ostativa della differenzad’età tra i due coniugi (matrimoni di comodo, sulletto di morte…): “ogni limitazione del diritto alla
pensione di reversibilità deve rispettare i principi di
eguaglianza,  ragionevolezza, nonché il principio di

solidarietà che è alla base del trattamento
pensionistico in  esame” (nella fattispecie pensionidi reversibilità dirette e indirette) ?!?!...), belleparole tirate nel senso opportunistico che interessala parte pubblica!!!Ma la scure permane e grande èsempre la rabbia … e sono passati oltre 25 anni …ma i tagli continuano a colpire; grandi vittime sonosoprattutto le donne che hanno portato avanti il
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ménage familiare (ora riconosciuto come vero eproprio lavoro) e, nel contempo, esercitato unaattività avorativa, insomma due lavori. Una scure impietosa che dà diritto al coniugesuperstite soltanto a una misera reversibilità, pertagli su tagli ridotta a poche monetine, coniugesuperstite «reo» di godere di una pensionepersonale e dirisparmi sudati col lavoro di tutta unavita per la quale ha versato fior di contributi avalore corrente e pagato allo Stato tasse su tasse e,se donna, appunto col doppio lavoro di sposa

madre e lavoratrice. E’ poi psicologicamentestridente il fatto che in genere nessun taglio, se nonhanno beni propri,colpisce quelle vedove cherimaste a casa a curare il ménage familiare, nonavendo lavorato, non hanno una pensione propria … Lo Stato ha avutobisogno di soldi e ha taglieggiato la vedovanza, manon sarebbe stato più logico e moralmente onestocolpire gli evasori? Basta infierire sempre sui

pensionati, su chi ha sempre  servito con lealtà ilsuo Paese pagando fior di tasse e contributiprevidenziali per una tranquillità nelpostlavorativo! Ma …, dimenticavo …, ormai vige laregola «balzelli sugli onesti e occhi chiusi  sugli
evasori!» Dunque di fronte a questa odiosaingiustizia sociale sarebbe veramente lecita unarevisione della legge Dini, chiedendo che i tagli nonsiano così feroci …  verso una categoria che  ormainon ha più la voce per  gridare contro questavergogna e, perché no, una  defiscalizzazione dellareversibilità come per le pensioni ai familiari dellevittime del dovere.  E a chi si trincea dicendo che«si avrebbe un costo» si può anche rispondereche il sacrificio Covid  degli anziani porta a unaminore spesa previdenziale stimata in miliardi dieuro, ben documentata in  uno studio di Brambillae di Mundo pubblicato anche sul Corriere dellasera: … l'elevato numero  di decessi nel 2020

provocato da SARS-CoV-2 tra gli over 65 avrebbe
(tristemente) alleggerito - al  netto delle
reversibilità - il bilancio INPS di circa 11,9 miliardi
di euro per il decennio 2020-2029;  a queste minori
spese (risparmi nelle uscite per prestazioni) si

devono aggiungere quelle relative al  2021 … E sipotrebbe anche dire «basta fare l’assistenza coi
soldi della previdenza….», assistenza giusta edoverosa, ma coi soldi della fiscalità generaleperché tutti, dico e ripeto «tutti», debbonoconcorrere secondo il proprio reddito.tratto da: (link:  http://www.perelliercolini.it/brevia/archivio/sommari/sommario_19_2021.pdf). 

Attenzione
La pensione di reversibilità non
solo costa all’ente previdenziale
un 40% in meno di quella del de

cuius, ma dà all’erario molto
di più essendo totalmente

soggetta alla trattenuta fiscale in
base alla aliquota marginale.
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Al via servizio metroferrovia, tram
e autobus con biglietto integrato

di Francesco RosselliniDopo circa vent’anni, a Messina si è risolto ilproblema della mobilità integrata sostenibileper spostarsi dalla zona sud al centro intempi rapidi e a costi bassi. Infatti, è stataripristinata  e incrementata la Metroferrovia  trattaMessina C/le - Giampilieri. Da oggi grazie a unasinergia tra Trenitalia, Atm, Comune di Messina eRegione Siciliana, il servizio consente di spostarsiin treno, da Giampilieri al centro di Messina, e daqui salire a bordo dei tram e bus, tutto con unicobiglietto al costo di soli 2 euro  e per il tempo di 100minuti, ma anche con abbonamenti molto piùvantaggiosi. Il sindaco di Messina Cateno De Luca,presente all’inaugurazione, ha dichiarato: “Conquesta strategia viene abbattuto il 50% dei costi,prima molto eccessivi. Resta il nodo delle aereeesterne delle stazioni intermedie (dieci in tutto),che ancora alcune sono da riqualificare oristrutturare in modo definitivo con impegno delcomune di Messina e finanziamento della RegioneSiciliana”.Soddisfatto l’assessore Regionale ai trasportiMarco Falcone, che hasottolineato: “oggi  questainiziativa porta il sistemadei trasporti della città diMessina, nella normalità ditariffe integrate econvenienti, sia per ipendolari che per l’utilizzooccasionale, con  uncambiamento nella culturadella mobilità dei cittadiniche dovranno fare la loroparte cominciando  a usareil servizio senza perdereanche questa occasione”.“Il governo Musumeci -prosegue Falcone - investesulla mobilità integrata

recependo un’aspettativa che i messinesi avevanoda anni. Rilanciamo inoltre la Metroferrovia checonnette Messina ai suoi quartieri più decentrati:un’infrastruttura e un servizio che torna così adessere strategico per tutti. A ciò dobbiamoaggiungere l’avvenuto salto di qualità,nell’esperienza degli utenti, grazie ai nuovi treni“Pop” acquistati dalla Regione e già operativi sullatratta. Dopo la sperimentazione di Palermo e ilrisultato raggiunto oggi Messina, sarà la volta diCatania con l’integrazione treno-metropolitana-bus”. Il presidente dell’Atm, Giuseppe Campagna,ha garantito la coincidenza con gli Shuttle con lesingole linee da e per i villaggi, dichiarando che “èintenzione  di questa presidenza Atm , nel prossimofuturo, far passare ogni 15 minuti  uno shuttledavanti alle stazioni della Metroferrovia e creare lecoincidenze con le singole linee da e per  i villaggiall’arrivo del treno. Anche i sindacati presentiall’inaugurazione  si sono dichiarati soddisfattiaffermando  che il servizio dovrà ora esserepromosso adeguatamente.

Nella foto da sinistra il sindaco di Messina Cateno De Luca, l’assessore comunale ai trasporti Salvatore Mondello e l’assessore reionale alle Infrastrutture e Trasporti Marco Falcone.
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Proprio tutti possono fare testamento, compresi iragazzi ? E, in particolare, possono farlo quelli chesono sottoposti alla amministrazione di sostegno?             
Renato Fontanarossa, Napoli----------------------------------------------------------------------

Risposta: anzitutto vediamo come la legge considera iltestamento: secondo l’articolo 587 del Codice Civile sitratta di un atto revocabile (sempre e in qualsiasimomento) con il quale si dispone, per il tempo in cui sisarà cessato di vivere, di tutte le proprie sostanze oparte di esse. La stessa legge però ritiene incapaci diredigere un testamento alcune categorie di persone: iminorenni (dunque i suoi “ragazzi”) anche seemancipati (cioè almeno sedicenni e non più sottopostialla potestà dei genitori); gli interdetti per infermitàmentale, gli incapaci di intendere e volere nel momentoin cui è stato redatto il testamento, per esempio perabuso di alcol o stupefacenti, malattie invalidanti otraumi specifici. In questi casi il testamento è nullo, epuò essere impugnato da chiunque vi abbia interesse.Diverso è il caso della amministrazione di sostegno: ilbeneficiario di questa infatti non perde la cosiddetta“capacità di agire”, a meno che la possibilità di redigereun testamento non sia espressamente esclusa dalgiudice tutelare che ha emesso il provvedimento diapertura della amministrazione di sostegno stessa.Ovviamente, nel momento in cui fa testamento , ilbeneficiario della amministrazione di sostegno devecomunque essere capace di intendere e volere, cometutti. ----------------------------------------------------------------------Sto per compiere novant’anni, e ho un problema conmio figlio che ne ha compiuto 59. Da vent’anni non halavoro fisso, ha perduto quello che aveva e non  se ne ècercato un altro. In più occupa una casa di mia proprietà,che gli avevo concesso temporaneamente in comodato.Io vorrei riavere la casa, ma lui si rifiuta, sostiene che ilcomodato non ha limiti di durata, e addirittura vorrebbeche io, data la sua condizione, gli passassi gli alimenti. Ame sembra una situazione quanto meno assurda.
Luisa Giorgianni,  Milano----------------------------------------------------------------------

Risposta: un punto fermo è stato posto da unaordinanza della corte di Cassazione in un caso,abbastanza simile al suo n. 3163/2021. In sintesi:

anzitutto sulla soglia dei 60 anni non esiste più alcundiritto agli alimenti a carico dei genitori molto piùanziani, e se anche in lontano passato questo vi fossestato, la situazione “non comporta più la riviviscenzadell’obbligo del genitore  al mantenimento”. Insomma,perdere il lavoro a una certa età non fa certo sorgere unnuovo diritto al mantenimento. Quanto all’occupazionedella casa, si ritiene che un comodato inteso fin dalprincipio come temporaneo e precario non può, sullasemplice base del protrarsi nel tempo, cambiare naturae diventare a tempo indeterminato.----------------------------------------------------------------------Se acquisto due appartamenti contigui per crearne unosolo al termine dei lavori di ristrutturazione possobeneficiare delle agevolazioni “prima casa” ?
Luigi Mugnai, Firenze---------------------------------------------------------------------

Risposta: l’agevolazione per l’acquisto della “primacasa” consente di pagare imposte ridotte sull’atto diacquisto di una abitazione in presenza di determinatecondizioni . Per godere dell’agevolazione per l’acquistodella “prima casa”, l’acquirente non deve possedere unaltro immobile acquistato con la medesimaagevolazione o, se lo possiede, deve venderlo entro 12mesi dal nuovo acquisto agevolato . Inoltre, la casa devetrovarsi nel Comune in cui l’acquirente abbia laresidenza o la trasferisca entro 18 mesi dall’acquisto.Sotto il profilo oggettivo, l’agevolazione non è ammessaper l’acquisto di un’abitazione appartenente allecategorie catastali  A/1, A/8, A/9. Nel caso di acquisto diunità immobiliari contigue, l’agevolazione spetta sel’abitazione risultante presenta, dopo la fusione degliimmobili, le caratteristiche catastali indicate nellanormativa di favore e in presenza di tutte le altrecondizioni previste.  Si ha diritto all’agevolazione sia nelcaso di acquisto contemporaneo delle unità immobiliaricontigue sia nel caso in cui venga acquistata un’unitàimmobiliare confinante alla casa già posseduta, alloscopo di creare un’unica unità abitativa. Inoltre, siricorda che il beneficio spetta a prescindere dallacircostanza che l’immobile già posseduto sia statoacquistato con le agevolazioni “prima casa” o senzaaverne usufruito.----------------------------------------------------------------------Sono in ansia. Nipote unica di uno zio, probabile suafutura erede, già utilizzo un suo alloggio dove mi ha

Le risposte ai vostri quesiti
a cura di Fausto Mangini
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concesso di vivere. Però lo zio ha debiti e tanti creditori.Probabilmente rinuncerò all’eredità. Però chiedo: cisono dei comportamenti a rischio, cioè atti che, unavolta da me compiuti rappresenterebbero l’accettazionedell’eredità ? 
Luisa Melchiorre, Pescara---------------------------------------------------------------------

Risposta: l’ “accettazione tacita” dell’eredità,perché èdi questo che parliamo, non è una questione di pococonto, in quanto il comportamento del cosiddetto“chiamato” (lei) deve manifestare in maniera esplicitala volontà di accettare. Gli atti compiuti, cioè, devonoessere incompatibili con la rinuncia. Ora lagiurisprudenza della Cassazione ha, via via, indicato unaserie di atti che comportano l’accettazione tacita. Neelenco alcuni: aver venduto o affittato un bene chefaceva parte della massa ereditaria; aver pagato debitiereditari con denaro prelevato dall’asse ereditario;avere esercitato una azione di riduzione; aver fattoricorso contro l’accertamento fiscale relativo all’impostadi successione; aver impugnato le disposizionitestamentarie; aver fatto domanda giudiziale didivisione ereditaria. La stessa Cassazione, però, haindicato anche comportamenti che non rappresentanol’accettazione tacita: la continuità del godimento deibeni del de cuius convivente, dopo aver rinunciatoall’eredità; l’atto di dichiarazione di successione e ilpagamento della relativa imposta. Il Codice Civile, infine,prevede alcune fattispecie tipiche di accettazione tacita:per esempio donazioni, vendite o cessioni dei diritti disuccessione, o la rinuncia ai diritti di successione,compiuta verso corrispettivo o a favore di alcunisoltanto dei chiamati. Insomma come recita l’articolo476 del codice, l’accettazione è tacita quando “ilchiamato compie un atto che non avrebbe il diritto difare se non nella qualità di erede”.----------------------------------------------------------------------Ho bisogno di un suo chiarimento. E’ deceduta unacugina, single e senza figli, e non ha lasciato testamento.La sua eredità è stata assegnata a due zie (cioè le sorelledel padre), mentre sono stati esclusi i figli di altri duefratelli del padre che a loro volta erano deceduti. E’giusto così ?
Giovanni Iacoboni,  Firenze----------------------------------------------------------------------

Risposta: premettiamo subito che se sua cugina eranubile e senza figli nessuno aveva diritto per legge allacosiddetta quota di legittima . E sappiamo che non c’eratestamento. In casi del genere si considerano erediunicamente i soggetti più prossimi al de cuius,computando i vari gradi di parentela. Lei spiega che il padre di sua cugina aveva due sorelle edue fratelli. Questi ultimi erano però già deceduti, maavevano a loro volta altri figli, che risultavano dunquecugini della de cuius. Dunque il senso della suadomanda, se ho ben capito, è: perché l’eredità è stata

assegnata solo alle sorelle del padre, e non anche ai figlidei due fratelli deceduti, in rappresentazione dei lorogenitori ? Semplicemente perché in tali casi non opera ilcosiddetto “diritto di rappresentazione”, in base al qualei figli succedono nei diritti dei padri. Infatti larappresentazione è prevista solo quando il rapporto conil de cuius segue la linea retta ( padre – figlio , nonno –nipote, e così via). Nel caso dei cugini non è possibile invece applicare larappresentazione, perché i cugini stessi sono parenti digrado successivo, ulteriore, insomma più lontani dal decuius nella scala della parentela.----------------------------------------------------------------------Mio marito è deceduto. Avendo lui ed io un contocointestato, mi sembra di poter dedurne che il 50% delconto in questione mi spetti, quale erede legittima.Invece nostro figlio si è messo in testa di dimostrare chequei soldi non mi spettano. Nel frattempo la Banca sta facendo un sacco di storie,mentre da parte mia non capisco i motivi del blocco.Visto che nessuno mi spiega un granché mi rivolgo a lei.
Gelsomina Maresca,  Napoli----------------------------------------------------------------------

Risposta: la regola generale vuole effettivamente che,al momento della morte di uno dei cointestatari, lasomma presente sul conto resti per metà a disposizionedell’altro titolare (cioè lei, nella fattispecie). Anche se di solito, effettivamente, gli istituti di creditoprevedono il blocco del conto proprio per evitare che siverifichino movimenti prima della divisione dellaeredità. Comunque in ogni caso il cointestatario(sempre lei) possiede il 50% della somma, mentre ilresto deve essere diviso fra i vari eredi. Ma qui la questione si ingarbuglia, perché fra questieredi in effetti c’è anche lei, con i suoi diritti successori,compresi quelli su una quota dell’altra parte del conto !Tuttavia non è tutto qui, visto che possono esserci altriproblemi: per esempio quello relativo a chi haalimentato il conto (e lei non lo specifica), elemento chepuò essere molto importante. In effetti il denaropresente sul conto non appartiene a entrambi icointestatari, se era solo uno di essi ad alimentare ilconto stesso (e questa potrebbe essere l’obiezioneportata da suo figlio). Ovviamente di tutto ciò occorrefornire piena prova, e sono gli eredi (suo figlio o altri )a doverlo fare. A questo proposito c’è una sentenza dellacorte di Cassazione del 2014, numero 8091, in cui sidichiara proprio che “la titolarità della somma puòvenire meno in caso si dimostrino prove contrarie”. Era il caso di un soggetto che aveva cointestato allamoglie un conto i cui depositi provenivano unicamenteda lui e dai suoi proventi professionali. Insomma, è ormai giurisprudenza consolidata quella dinon considerare automaticamente la metà di un contocointestato come di effettiva spettanza del contitolare.



Finalmente si parte ...


